
DETERMINAZIONE N° 445 del 29/04/2024

OGGETTO: ANNULLAMENTO  IN  AUTOTUTELA  DETERMINAZIONE 
DIRIGENZIALE  NR.  213-RG-2024  IN  ORDINE  ALLA  REVOCA 
CONTRIBUTO REGIONALE DGR NR. 1334 DD. 07.11.2023

IL DIRIGENTE 

Nucleo Amministrativo

PREMESSO CHE
 nel mese di agosto 2022 il territorio della Regione del Veneto è stato colpito da eccezionali eventi  

metereologici che hanno causato ingenti danni alle infrastrutture, alle proprietà pubbliche e private, 
alle attività economiche e produttive e all’ambiente;

 le  conseguenze riscontrate  a seguito di  tali  eventi  sono state riconosciute,  ai  sensi  dell’art.  106, 
comma 1, lett. b) della LR n. 11/2001, vigente fino al giugno 2022, mediante la “dichiarazione dello  
Stato di Crisi” e, successivamente, con “dichiarazione dello Stato di emergenza regionale” da parte  
del Presidente della Regione, con proprio decreto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 della LR n. 
13/2022, definendone durata ed estensione territoriale;

 il Consiglio regionale ha stanziato la somma di Euro 350.000,00 in favore dei cittadini privati per i  
danni subiti ai beni mobili registrati a causa degli eventi calamitosi relativi all’anno 2022, mediante  
la Missione 11 “Soccorso civile” Programma 1102 “Interventi a seguito di calamità naturali” del  
capitolo 104555 “Interventi regionali per la popolazione e le attività produttive danneggiate dagli 
eventi calamitosi, a ristoro dei danni subiti dai beni mobili registrati di proprietà – contributi agli  
investimenti (art. 25, c. 3, L.R. 01/06/2022, n. 13)”;

 con riferimento agli eventi calamitosi del 2022, sono stati adottati i seguenti D.P.G.R. in relazione ai 
quali  sono stati  segnalati  danni  ai beni mobili  registrati  per un totale di Euro 438.436,12,  come  
indicato:

o n. 42/2022 – danni segnalati pari a Euro 99.662,86;
o n. 66/2022 – danni segnalati pari a Euro 130.476,42;
o n. 90/2022 – danni segnalati pari a Euro 136.018,22;
o n. 107/2022 – danni segnalati pari a Euro 72.278,62;

 con DGR 1334/07.11.2023 la Regione ha destinato l’importo di Euro 219.218,06 per il ristoro dei 
danni subiti dai privati per i beni mobili registrati di proprietà dei soggetti privati e l’importo di Euro 
580.781,94 per i danni subiti dal patrimonio pubblico danneggiato a seguito degli eventi calamitosi 
verificatisi  nell’anno 2022,  individuando i  criteri  per  l’assegnazione dei  contributi  regionali  e le 
modalità procedurali, per quanto riguarda sia i beni mobili registrati che i beni pubblici;

 con Decreto n. 1081 del 14 novembre 2023 del Direttore della Direzione Protezione Civile e Polizia 
Locale  della  Regione  Veneto,  avente  ad  oggetto  “Assegnazione  contributo,  impegno di  spesa  e 
liquidazione a favore dei comuni beneficiari del contributo stanziato per il ristoro dei danni subiti dai  
privati  ai  beni  mobili  registrati  riconosciuti  con  dichiarazioni  di  “Stato  di  crisi”  e  di  “Stato  di  
emergenza regionale” nell’anno 2022 di cui alla D.G.R. n. 1334 del 07 novembre 2023 per l’importo 
di 219.218,06 Euro” veniva assegnato al Comune di San Michele al Tagliamento un contributo pari  
ad € 5.538,86, così stabilito in base alle comunicazioni di danni a beni mobili registrati pervenute 
all’Ente  da  parte  di  privati  ed  ai  criteri  stabiliti  con  il  provvedimento  della  Regione  Veneto 
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surriferito;

RILEVATO CHE i predetti criteri, così come individuati nella D.G.R. n. 1334 del 07 novembre 2023, in 
ordine  alla  concessione del  contributo  regionale  a  ristoro dei  danni  subiti  dai  privati  per  i  beni  mobili  
registrati di proprietà dei soggetti privati, stabilivano che:

 i  contributi  per  i  beni  mobili  registrati  fossero  concessi  esclusivamente  a  copertura  dei  costi 
effettivamente sostenuti, necessari al ripristino dei danni occorsi, conseguenza diretta degli eventi  
calamitosi in argomento, nella percentuale massima del 50% del danno con il limite di € 7.747,00;

 fosse  ammessa  la  cumulabilità  con  eventuali  ulteriori  contributi  pubblici  o  privati  o  indennizzi  
assicurativi erogati per la copertura dei medesimi danni;

 l’importo complessivo erogato non potesse  superare  il  100% della  spesa sostenuta.  Nel  caso di  
supero di detto importo, dovesse essere conseguentemente ridotto il contributo regionale.

VISTE ALTRESI’ le istanze e la documentazione trasmessa, giusto prot. nn. 2472 dd. 26.01.2024 e 4931 dd. 
21.02.2024, in ordine alla concessione del contributo regionale de quo;

RICHIAMATA  la  determinazione  dirigenziale  nr.  213/RG/06.03.2024  con  la  quale  la  scrivente 
Amministrazione  provvedeva  ad  impegnare  e  liquidare  a  favore  dei  beneficiari  XX  e  YY la  somma 
complessiva di € 5.538,86, giusti mandati di pagamento nr. 1017/14.03.2024 di € 1.873,24 (rif. istanza prot.  
2472/2024) e nr. 1018/14.03.2024 di € 3.665,62 (rif. istanza prot. 4931/2024);

VISTA INOLTRE la nota della Regione Veneto prot. 8268 dd. 25.03.2024 con la quale, in relazione alla 
concessione del contributo di cui trattasi ed in conseguenza dell’invio da parte del Comune (con nota prot.  
8015 assunta  al  protocollo regionale  con nr.  145236 dd.  21.03.2024)  del  provvedimento di  concessione 
surriferito e della documentazione trasmessa dagli  istanti  beneficiari  agli  atti,  la  Regione evidenziava la  
necessità di agire in autotutela;

EVIDENZIATO CHE, in relazione alla posizione del beneficiario XX (rif. istanza prot. 2472/2024, soggetto 
ASCOT 25985) a cui è stato liquidato contributo per complessivi € 1.873,24, giusto mandato di pagamento  
nr.  1017/14.03.2024,  dal riesame del  provvedimento di  concessione surriferito e della documentazione a  
corredo, è emerso che: 

 la  spesa  documentata  per  la  riparazione  del  mezzo targato  omissis  ammontava  a  complessivi  € 
2.414,00, iva inclusa;

 tale intervento era già stata parzialmente oggetto di indennizzo da parte di compagnia assicuratrice 
per complessivi € 1.904,00;

 il limite del contributo regionale erogabile risulta pertanto pari a complessivi € 500,00;

EVIDENZIATO  ALTRESI’  CHE,  in  relazione  alla  posizione  del  beneficiario  YY  (rif.  istanza  prot.  
4931/2024, soggetto ASCOT 25986) a cui è stato liquidato un contributo per complessivi € 3.665,62, giusto 
mandato di pagamento nr. 1018/14.03.2024, dal riesame del provvedimento di concessione surriferito e della  
documentazione a corredo, è emerso che la spesa sostenuta e documentata, per la riparazione del mezzo  
targato omissis, pari a complessivi € 4.698,75, iva inclusa, era già stata interamente oggetto di indennizzo per 
complessivi € 5.198,75 (di cui € 4.698,75 per capitale ed € 500,00 per onorari relativi alla consulenza a  
favore del reclamante), liquidato dalla compagnia assicuratrice XL Insurance Company SE, in conseguenza  
dell’impegno della polizza RCT dell’Ente ed apertura del conseguente sinistro TAGL39/22, giusto atto di 
quietanza a totale definizione dello stesso, corredato altresì da dichiarazione di incasso della somma succitata 
(documentazione allegata all’istanza prot. 4931 dd. 21.02.2024);

RICHIAMATE  le  disposizioni  di  cui  alla  L.  241/1990  ed  in  particolare  gli  artt.  7  ed  8  afferenti  la  
comunicazione  di  avvio  del  procedimento  e  l’art.  21  nonies che  disciplina  l’istituto  dell’annullamento 
d’ufficio;

VISTE INFINE le comunicazioni di avvio del procedimento di annullamento in autotutela in ordine alla 
revoca del contributo prot. 9423 e 9424 dd. 06.04.2024;

RILEVATO CHE non sono pervenute osservazioni;

RITENUTO PERTANTO alla  luce  di  quanto  premesso  e  considerato  di  procedere  all’annullamento  in 



autotutela della determinazione dirigenziale nr. 213/RG/06.03.2024:
 in  relazione  alla  posizione  del  beneficiario  XX (rif.  istanza  prot.  2472/2024,  soggetto  ASCOT 

25985), in ordine alla revoca parziale del contributo liquidato per la somma di € 1.373,24 (pari alla 
differenza tra il contributo liquidato per € 1.873,24 e la somma di € 500,00, limite massimo del  
contributo regionale erogabile per quanto sopra premesso e considerato);

 in  relazione  alla  posizione  del  beneficiario  XX (rif.  istanza  prot.  4931/2024,  soggetto  ASCOT 
25986),  di revocare il contributo complessivamente liquidato per la somma di € 3.665,62, tenuto 
conto che la spesa sostenuta dall’istante beneficiario YY era già stata interamente indennizzata dalla 
compagni assicuratrice come sopra surriferito;

Richiamate: 
- la  deliberazione  consiliare  n.  88  del  18.12.2023,  avente  ad  oggetto:  “APPROVAZIONE  DEL 

DOCUMENTO  UNICO  DI  PROGRAMMAZIONE  (D.U.P.)  2024/2026  (ART.  170,  COMMA 1, 
D.LGS. 267/2000)”;

- la deliberazione consiliare n.  94 del  28.12.2023,  avente ad oggetto:  “BILANCIO DI PREVISIONE 
2024/2026 E RELATIVI ALLEGATI. APPROVAZIONE”;

Richiamate altresì:
- la deliberazione di Giunta comunale n. 14 del 17.01.2024, avente ad oggetto “APPROVAZIONE DEL 

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) 2024-2026”;
- la  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  25  del  31.01.2024,  avente  ad  oggetto  “APPROVAZIONE 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO), TRIENNIO 2024-2026”;

Visto l’art.  68 dello  statuto comunale,  avente  ad oggetto le  attribuzioni  dei  responsabili  di  settore  o di  
servizio con rilievo esterno;

Visto il vigente regolamento di contabilità e, in particolare, gli artt. 34 e 35 che definiscono le procedure di  
assunzione delle prenotazioni e degli impegni di spesa;

Visto il D.lgs. n. 267/2000, Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali;

Visto il Decreto Sindacale n. 57 del 27.03.2023 con cui sono state conferite al dott. Luca Villotta le funzioni  
dirigenziali ad interim del Corpo di Polizia Locale;

Visto il decreto sindacale n. 20 del 06.04.2022 con il quale sono stati individuati i sostituti del dirigente del  
Settore Economico Finanziario per i casi di assenza, impedimento e/o incompatibilità;

Accertata la propria competenza;

Dato atto che non sussistono in capo al dirigente sottoscrittore e al personale coinvolto nel procedimento  
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6 bis, L. 241/1990, degli artt. 7 e 14,  
D.P.R. 62/2013;

Ritenuto che l'istruttoria preordinata all'adozione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la  
correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del D.lgs. n. 267/2000;

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato;

DETERMINA

1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui richiamate;

2. di  prendere  atto  che  la  Regione  Veneto  con  nota  prot.  8268  dd.  25.03.2024,  in  relazione  alla 
concessione  del  contributo  regionale  DGR  1334/2023,  liquidato  dall’Ente  con  provvedimento 
dirigenziale nr. 213/RG/06.03.2024, ed in conseguenza dell’invio da parte del Comune (con nota 
prot.  8015, assunta al protocollo regionale con nr. 145236 dd. 21.03.2024) del provvedimento di 
concessione appena citato, unitamente alla documentazione trasmessa dagli istanti beneficiari agli  
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atti, evidenziava la necessità di agire in autotutela;

3. di prendere atto altresì che non sono pervenute osservazioni in merito alle comunicazioni di avvio  
del procedimento ex art. 7 L. 241/1990 di annullamento in autotutela ex art. 21 nonies, comma 1, L. 
241/1990  del  provvedimento  dirigenziale  nr.  213/RG/06.03.2024,  quale  atto  di  concessione  del 
contributo regionale DGR nr. 1334 dd. 07.11.2023;

4. di procedere con l’annullamento del provvedimento dirigenziale nr. 213/RG/06.03.2024, revocando 
parzialmente il  contributo liquidato,  giusto mandato di  pagamento 1017/2024, della somma di  € 
1.373,24 (pari alla differenza tra il contributo liquidato per € 1.873,24 e la somma di € 500,00, limite  
massimo del contributo regionale erogabile per quanto sopra premesso e considerato), nei confronti  
beneficiario sig. XX (rif. istanza prot. 2472/2024, soggetto ASCOT 25985);

5. di procedere con l’annullamento del provvedimento dirigenziale nr. 213/RG/06.03.2024, revocando 
il  complessivo  contributo  liquidato,  giusto  mandato  di  pagamento  1018/2024,  nei  confronti  del 
beneficiario YY (rif. istanza prot. 4931/2024, soggetto ASCOT 25986) per la somma di € 3.665,62, 
tenuto  conto  che  la  spesa  sostenuta  dall’istante  era  già  stata  interamente  indennizzata  dalla 
compagnia assicuratrice, come riportato nelle premesse del presente provvedimento;

6. di accertare la somma complessiva di euro 5.038,86 al titolo III, tipologia 500, categoria 2, bilancio 
di previsione 2024/2026, esercizio 2024, che presenta la necessaria disponibilità, come di seguito  
indicato

Eserc E/S Cap/art Descrizione Mis./
prog

PDCF Importo Soggetto

2024  E  217/1  RIMBORSI VARI, RECUPERI 
E RESTITUZIONI DI SPESE 
DA PERSONE FISICHE 
(ANCHE A SEGUITO 
SENTENZE)

 -  3.5.02.03.004  1.373,24 SOGGETTO 
25985 

2024  E  217/1  RIMBORSI VARI, RECUPERI 
E RESTITUZIONI DI SPESE 
DA PERSONE FISICHE 
(ANCHE A SEGUITO 
SENTENZE)

 -  3.5.02.03.004  3.665,62 SOGGETTO
25986 

7. di dare atto che si provvederà con separato provvedimento all’impegno ed alla liquidazione della  
somma a favore della Regione in ordine alla restituzione dei contributi de quo indebitamente erogati; 

5 di dare atto che la presente determinazione:
- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura  

finanziaria;
- va pubblicata all’albo pretorio on line dell’Ente, ex art. 32 L. n. 69/2009, per 15 giorni , secondo 

quanto disposto dall’art. 16 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi.

Il Dirigente del Settore

F.to dott. Luca Villotta
Documento firmato digitalmente

ai sensi del d.lgs. 07 marzo 2005, n. 82
Codice dell’Amministrazione Digitale



DETERMINA N. DEL PROPOSTA DA
DATA 

ESECUTIVITA’

445 29/04/2024 Nucleo Amministrativo 06/05/2024

OGGETTO: ANNULLAMENTO IN AUTOTUTELA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE NR. 
213-RG-2024 IN ORDINE ALLA REVOCA CONTRIBUTO REGIONALE DGR NR. 1334 DD. 
07.11.2023 

Il Dirigente del Settore Economico Finanziario rilascia i seguenti visti: l’attestazione di copertura finanziaria,  
il  visto  di  compatibilità  monetari  attestante  la  compatibilità  del  pagamento della  suddetta  spesa con gli 
stanziamenti  del  bilancio,  con  le  regole  di  finanza pubblica  (art.  9,  comma 1,  lett.  a),  punto  2 del  d.l.  
78/2009) e con i vincoli derivanti dal pareggio di bilancio ed il visto di regolarità contabile.

Addì, 06/05/2024 Il Dirigente del Settore Economico Finanziario

F.to Dott. Luca Villotta

Riferimento pratica finanziaria : 2024/889

Estremi dell’accertamento :

ACCERTAMENTO 765, 766

CAPITOLO 217/1

COMPETENZA / RESIDUO COMP
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Ai sensi  dell'art.  124 ,  comma 1 T.U. Enti  locali  il  presente provvedimento, copia conforme 
all’originale sottoscritto digitalmente, è in pubblicazione all'albo pretorio  informatico per 15 
giorni consecutivi dal  07/05/2024 al  22/05/2024.

lì 07/05/2024 L’ADDETTO DI SEGRETERIA

Cinzia Bottacin

L'atto è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.P.R. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e successive 
modifiche e integrazioni



Questo documento è stato firmato da:

Elenco firmatari
ATTO SOTTOSCRITTO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 E DEL D.LGS. 82/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
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